CODICE DI COMPORTAMENTO DEI PUBBLICI DIPENDENTI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165.
Vigente al: 4-6-2013
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articeolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto l1l'articelo 17, comma 1, della legge 23 agoste 1988, n. 400;
Visto il decreto legislative 30 marzoc 2001, n. 165, recante "Norme
generalili sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazicni pubkliche";
Visto, in particeclare, 1'articole 54 del decreto legislative n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6
novenkre 2012, n. 190, che prevede 1l'emanazicne di un Codice di
comportamento del dipendenti delle pubbliche amministrazicni al fine
di assicurare la qualita' deil servizi, la prevenziocne dei fenomeni di
corruzicne, il rispetto dei doveri costituziocnali di diligenza,
lealta', imparzizlita' e servizioc esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico;
Visto il decreto del Ministrc per la funziocne pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbkliche
amministrazicni™, pubbkblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;
Vista 1'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo & del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;
Udite 11 parere del Consiglioc di Stato, espresso dalla Seziocne
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraic 2013;
Ritenutc di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le qualli gi chiede: di
estendere, all'articeoleo 2, 1'ambito scggettive di applicazione del
presente Codice a tutti 1 pubkblici dipendenti, in considerazione del
fatto che l'articolo 54 del decreto legislative n. 165 del 2001, come
modificato dall'articelo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione goltanto ai pukblici dipendenti il cuil rapporto di
lavoro e' regcoclato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parte dell'amministraszicne, della compatibilita’
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associaziconi o ad
organizzazioni, in quanto, assoclto 1'cbbligo di comunicazione da
parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta assocliativa; di
estendere 1'obblige di informazicne di cui all'articele 6, comma 1,
ai rapporti di ecollabeorazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita' della norma ' quella di far emergere scolo 1
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggettl esterni che abbiano
risvoltli di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in guanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunicne dell'8 marzo 2013;
Sulla proposta del Ministro per la pukblica amministrazione e la
semplificazicne;

Fmamna il seguente regolamento:

i
Disposizioni di carattere generale
1. Il presente codice di comportamento, di seguitc denominato



"Codice", definisce, ail fini dell'articeolo 54 del decreto legislativo
30 marze 2001, n. 165, 1 doveri minimi d4di diligenza, lealta',
imparzialita® e bucna condotta che 1 pukbblici dipendenti sonc tenuti
ad osservare.

2. Le previsgioni del presente Codice sonc integrate e specificate

dai codici di comportamento adottati dalle singole amministraziconi ai
sensi dell'articols 54, comma 5, del citato decreto legislative n.
165 del 2001.

Arty 2

Ambito di applicazicne

1. T1 presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articelo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 11 cul rapporto di lavoro ef
disciplinato in base all'articeolc 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermgo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituisconc principi di compertamento per le
restanti categorie di persocnale di cul all'articeolo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in gquanto compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pukbliche amministrazioni di cui all'articcle 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto
compatilkili, gli okklighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti 1 collaboratori o consulenti, con gualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titole, ai titelari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazicne delle autorita’
politiche, nonche' nei confronti del collaboratori a gualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzanc opere in
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarice o
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o deil servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clauscle di riscluzione o decadenza del rapporto in casc di
violazione deglil obkklighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice =i applicano alle regioni a
statute speciale e alle province autcnome di Trento e di Bolzanc nel
rispette delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello del loro
enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettive
territeoric.

AfEs 3

Principli generalil

1. T1 dipendente osserva la Costituzicne, servends la Nazicne con
disciplina ed onore e conformands la propria condetta ail principi di
buon andamentoc e imparzialita' dell'azicone amministrativa. Il
dipendente svolge 1 propri compiti nel rispette della legge,
perseguends 1'"interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cul e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita',
correttezza, bucna fede, proporziocnalita', obiettivita', trasparenza, eguita'
ragiconevolezza e agisce in posizione di indipendenza e

imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informaziconi di cuil
dispone per ragioni di ufficio, evita situazicni e comportamenti che
possano ostacolare 11 corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi o all'immagine della pubblica amministrazicne. Prercgative
e poterli pubklici scono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le guall sono stati conferiti.

4, Il dipendente esercita 1 propri compiti orientando l'azione
amministrativa alla massima seconomicita', efficienza ed efficacia. La
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